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    citazioni di Assagioli su ‘appartenenza’



APPARTENENZA
Un principio base della Psicosintesi è che: “Possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.”

Non ci si può realizzare in senso negativo. La parte negativa è solo una parte, quindi per definizione antipsicosintetica. La Psicosintesi è totalità. Il problema psicosintetico è come incorporare la parte cosiddetta negativa, inferiore. È una cosa diversa.

Ognuno di noi può e deve fare del materiale vivente della sua personalità, non importa se sia argilla, marmo o oro, un oggetto di bellezza, attraverso cui possa manifestarsi adeguatamente il suo Sé transpersonale. (Introduzione a I Tipi Umani)
Psychosynthesis Transpersonal - “The individual, unique and alone, forms part, in the dimension of the trans-subjective and trans-personal, of a great Whole”. Keyserling, From Suffering, 250

“È sé, ogni essere, appartenendosi; e appartenersi è concentrarsi. Uno, egli possiede se stesso, e ha la grandezza totale, e ha la bellezza. Ecco, non scorre e non fugge più a sé indefinitamente. Tutto intero è adunato nella sua unità”. Plotino, Enneadi, VI, VI, 1

PsS - The greater includes the lesser. The whole includes all parts.

Psychosynthesis - Individual and Mankind True Freedom - “Freedom is the harmonious, unimpeded working of the law of one’s own nature. The true nature of every man is found only in the whole. A man is ideally free only so far as he is interpermeated by every human being; he gains his freedom through a perfect and complete relationship because thereby he achieves his whole nature. Hence free-will is not caprice or a whim or a partial wish or a momentary impulse. On the contrary, freedom means exactly the liberation from the tyranny of such particularistic impulses. When the whole-will has supreme dominion in the heart of man, then there is freedom. ... Freedom then is the identifying of the individual will with the whole-will, the supreme activity of life.” M.P. Follett, The New State
Legge di affinità - “Strive and struggle as we may; only that which belongs to us can come to us. James Allen has tersely said: “Men do not attract that which they want, but that which they are”. Only that which we are is really our own. With whatever fervency we pray,  hoping to wrest from the Infinite something which to out limited understanding seems most desirable, the answer will not come unless we have already built into our lives and into our thoughts the correlative of that for which we pray”. R.T. Craig, The All-pervading justice. “Weekly Unity” Sept. 20, 1924, p. 1 - ID 17067

Psychosynthèse - “Aspire sans cesse au tout et, si tu ne peux toi-même être un tout, attache toi à un tout, comme membre utile”. Goethe, Pensées. ID 16899

Buber non ha neanche realizzato il gruppo, cioè la (libera) unione di individui autocoscienti, capaci di fondersi nella Entità di gruppo senza “perdersi”, senza “confondersi” in essa. Questo è il problema, il compito, il metodo di vita della e nella Nuova Era. Sviluppare una coscienza duplice, anzi multipla (appartenendo a vari gruppi) fino al culmine: coscienza ad un tempo individuale e universale del Maestro, del Chohan, del “Blessed One”. Egli è identificato col tutto, ma capace di autocoscienza. Vedi T. 7 Rays II, Identification (Set 33?). ID 17575

Buber - Psicosintesi spirituale - I and Thou, 86 e 89 - È giusto che deve includer tutto l’uomo, con i suoi sensi e istinti, ma l’unità richiede la loro trasmutazione (o almeno subordinazione) - Between Man, 114-116. ID 17638

Dominio degli impulsi e delle emozioni. b. Osservazione, riconoscimento, interpretazione, dominio degli influssi che continuamenti ci penetrano dall’esterno: influssi individuali e correnti psichiche. Importanza fondamentale. È difficile, ma possibile. Quando ci si è studiati e ci si conosce bene, si riconosce più facilmente ciò che è estraneo alla nostra vera natura, che insorge ad un tratto senza ragioni nostre...
Le persone farebbero qualunque cosa, per quanto assurda, pur di evitare di affrontare la propria coscienza: praticare lo yoga, osservare diete, imparare teosofia a memoria, ripetere meccanicamente testi mistici della letteratura mondiale. Tutto perché non sanno stare con se stessi, e non credono minimamente di poter tirar fuori qualcosa di utile dalla loro coscienza. (C.G. Jung).

What is synthesis - It could be defined a “dynamic, creative balance on tensions”. Dynamic and creative, that means serving a purpose progressive towards a goal (not static - an end to itself). In other words: itself a part of a greater whole, itself moving and struggling towards a greater synthesis.

In questo intimo centro, che è il nostro Io più vero e migliore, si possono attingere la luce e la forza necessarie per sopportare, senza esserne travolti, i gravi dolori che talora scuotono e sembrano dissolvere la nostra personalità, per resistere agli attacchi, per rialzarci dalle cadute e riprendere con nuova lena la via. Ciò è possibile perché quel centro interno ci pone in contatto col mistero che ci avvolge, con le Grandi Realtà, con l’Essere supremo nel Quale viviamo, ci muoviamo e siamo, e dal Quale possiamo attingere tutta la forza, l’aiuto, l’amore che siamo degni e capaci di contenere.

Tutti gli individui e i gruppi di tutti i tipi umani devono essere considerati come elementi, cellule o organi (cioè, le parti viventi) di un organismo maggiore che comprende l’intera umanità. Così il principio della sintesi e la tendenza alla sintesi ci porta da gruppo in gruppo in circoli sempre più ampi verso l’Umanità come una totalità integrale. L’unità fondamentale di origine, della natura e degli obiettivi, e l’interdipendenza indissolubile e la solidarietà tra tutti gli esseri umani e i gruppi sono una realtà spirituale, psicologica e pratica. ... A dispetto di tutti i contrasti, di tutte le opposizioni e di tutte le apparenze negative, il principio di interdipendenza, di solidarietà, di cooperazione, di amicizia - che è, di sintesi - sta rapidamente guadagnando il riconoscimento meritato. Un numero crescente di uomini e donne sono animati dalla volontà di implementare questo principio, e stanno lavorando attivamente all’interno di gruppi diversi e in tutti i campi, apparentemente disorganizzati ma interiormente strettamente legati da una dedizione comune per lo stesso scopo.

Che ci piaccia o no, l’essere umano è parte di una volontà universale, con cui deve in qualche maniera entrare in sintonia e partecipare volontariamente. L’armonizzazione e l’unificazione della volontà individuale con quella universale è uno degli scopi umani più alti, sebbene raramente realizzato.

La Totalità della Vita, l’Uno nella sua pienezza focalizzato, presente, operante in ogni punto. Plenilunio 7-III-47

Ciò che più aiuta a trasformare e sublimare le energie psichiche è la realizzazione che esse sono in noi, nostre, ma non sono noi. Realizzare che siamo un centro spirituale, libero, stabile, autocosciente, superiore a ogni mutamento. Questo è il segreto di ogni potere interiore.

Conclusione - La gioia di sentirsi in armonia con i nostri simili e l’universo, sentirsi particelle di un gran tutto, particelle coscienti e libere che riconoscono le loro connessioni vitali col tutto e che in questa adesione si allargano sino a partecipare alla vita universale. È un ideale non pienamente raggiungibile o raggiungibile solo in rari momenti di grazia, ma è un ideale a cui possiamo avvicinarci assai più di quanto si creda. È il segreto dei grandi... Anche poche stille danno forza, fede, conforto per sopportare dolori, travagli, fatiche. - citazione Dantesca: “O gioia, o ineffabile Allegrezza”.

La prima cosa che dobbiamo fare è di accettare interiormente il tipo al quale apparteniamo. Qui non si tratta di accettazione passiva e inconscia del proprio carattere, senza auto-conoscenza e senza alcun tentativo di evolvere, come possiamo osservare nella massa delle persone che si lasciano trasportare ciecamente dagli eventi. Si tratta invece di un riconoscimento consapevole e volontario delle possibilità inerenti al nostro tipo; di ciò che esso ci può insegnare, delle sue opportunità e dei suoi pericoli; e infine del genere di servizio che esso può operare. È un’accettazione aperta e illuminata, basata sul riconoscimento del fatto che solo attraverso la saggia utilizzazione del nostro attuale “equipaggiamento” possiamo liberarci dalle sue limitazioni. Non possiamo raggiungere questo fine ignorando il nostro tipo, disprezzandolo, o tentando di evaderlo come alcuni fanno consciamente o inconsciamente, imitando altri tipi psicologici, o correggendo forzosamente le limitazioni mediante iper-compensazioni. Perciò dobbiamo considerare quale nostro compito principale l’espressione e il completamento del nostro tipo nel modo più puro e più evoluto possibile. (Introduzione a 'I Tipi Umani')
